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DAL GOVERNO NUOVO IMPULSO PER I TERRITORI COLPITI

Sisma 2009, stanziati dal
Cipess 255 milioni per la

ricostruzione privata
Rifinanziato anche il restauro della Chiesa di S.Maria del Carmine a Pescina

Incidenti sul lavoro,
Uil Abruzzo: «Meno
vittime ma più
infortuni»
Martina Colabianchi
Nel primo quadrimestre del 2026 sono
diminuite le denunce di infortunio
mortale sul lavoro, passando dalle otto
vittime nel periodo gennaio-aprile 2025,
alle tre in quello gennaio-aprile 2026. Ma
fermarsi a questo dato è un errore,
poiché anche solo una vittima sul lavoro
rappresenta uno stato di emergenza, per
cui è necessario trovare le corrette
soluzioni. A dirlo è la Uil Abruzzo, che
commenta gli ultimi dati Inail sugli
infortuni sul lavoro e le malattie
professionali, sottolineando la necessità
di una lettura seria e responsabile. Il vero
campanello d'allarme è l'aumento
complessivo degli infortuni e delle
malattie professionali. Le denunce di
infortunio sono passate da 3.776 nel
primo quadrimestre del 2025 a 3.940 casi
nello stesso periodo del 2026, con un
incremento del 4,3%, mentre le malattie
professionali, sempre nello stesso
periodo di riferimento, sono salite da
3.091 a 3.326 denunce, registrando una
crescita del 7,6%. «Sono numeri che
raccontano una realtà diversa da quella
di un sistema che avrebbe già imboccato
la strada del miglioramento strutturale –
dichiarano il segretario generale Uil
Abruzzo Michele Lombardo e Valerio
Camplone del Dipartimento regionale
Ambiente salute e sicurezza Uil e
membro della segreteria Uil Abruzzo -.
Se aumentano gli infortuni e le malattie
professionali significa che persistono
criticità organizzative, preventive e
formative che non possono essere
sottovalutate». Particolarmente
significativo è, per la Uil, l'incremento
degli infortuni in itinere, passati da 455
(da gennaio ad aprile 2025) a 561 casi
(+23%) nel 2026, segnale che impone una
riflessione più ampia sui tempi di lavoro,
sullo stress da lavoro correlato e
sull'organizzazione della mobilità dei
lavoratori. «I dati mostrano inoltre come
il fenomeno non riguardi esclusivamente
i comparti tradizionalmente considerati
più esposti – sottolineano Lombardo e
Camplone – Accanto ai livelli ancora
elevati delle costruzioni e della
manifattura, crescono le denunce nella
sanità e assistenza sociale, nel trasporto
e magazzinaggio, nel commercio e in
diversi comparti del terziario. Ciò
dimostra come la sicurezza sul lavoro
non può più essere affrontata come una
questione confinata a pochi settori
produttivi. Anche sul fronte delle
malattie professionali emerge...
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Dal Cipess arriva un nuovo impulso alla
ricostruzione del cratere Sisma 2009, a
margine dell’ultima seduta è stato
annunciato uno stanziamento di 255
milioni di euro per la ricostruzione
privata ed è stato confermato il
rifinanziamento dell’intervento di
rifacimento della Chiesa di Santa Maria
del Carmine a Pescina. Dei 255 milioni
destinati alla ricostruzione privata 74

milioni di euro andranno al territorio del
comune dell’Aquila, mentre 153 milioni di
euro verranno assegnati agli altri comuni
del cratere e oltre 28 milioni di euro ai
comuni fuori cratere. L’intervento sulla
Chiesa di Santa Maria del Carmine a
Pescina consisterà invece nel ripristino
della funzionalità del campanile e dei
locali annessi, al fine di restituire alla...

Dentro il cantiere del Duomo dell'Aquila:
l’obiettivo è riaprire per la messa di Natale

Procedono speditamente i lavori all'interno della cattedrale (Colabianchi a pag. 10)
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Gli agricoltori abruzzesi dicono "Basta"
alle speculazioni su olio e grano
A Pescara gli agricoltori di Coldiretti
davanti alla Prefettura, in Piazza Italia,
per denunciare le speculazioni che
stanno colpendo due dell'agricoltura
comparti regionale e strategici nazionale:
l'olivicoltura e la cerealicoltura. In
Abruzzo il comparto cerealicolo
rappresenta una delle principali
produzioni agricole regionali con circa
90mila ettari investiti a cereali, di cui
oltre 34mila a grano duro, mentre
l'olivicoltura può contare su circa 15mila
aziende, oltre 38mila ettari coltivati e 293
frantoi attivi. Due filiere simbolo del

Made in Italy agroalimentare che oggi
subiscono pesanti pressioni sui prezzi
all'origine. Gli agricoltori chiedono
controlli contro frodi, importazioni
selvagge e pratiche commerciali sleali che
stanno mettendo in ginocchio migliaia di
imprese agricole. Una delegazione di
Coldiretti Abruzzo ha consegnato al
Prefetto un documento contenente le
richieste dell'organizzazione agricola per
contrastare i fenomeni speculativi che
penalizzano i produttori e mettono a
rischio la trasparenza del mercato...

L'AQUILA
In città arriva l'artista
cinese Liu Bolin con
"Oltre il visibile"
Vanni Biordi
Il programma dell’Aquila Capitale
italiana della Cultura 2026 si
arricchisce di un evento di rilievo
internazionale. Geely Auto in
collaborazione con Galleria
Gaburro presenta "Oltre il visibile",
il progetto dell’artista cinese Liu
Bolin che approda per la prima
volta in Abruzzo con una serie di
performance e fotografie dedicate
ai luoghi simbolo del territorio.
Alla Basilica di Santa Maria di
Collemaggio, monumento che
rappresenta l’identità storica e
spirituale della città, il pubblico
può assistere dal vivo alla
progressiva mimetizzazione
dell’artista con l’architettura
circostante. L’iniziativa o re
indubbi vantaggi culturali. Da un
lato valorizza il patrimonio locale
attraverso linguaggi
contemporanei e potrebbe attirare
un turismo globale e colto.
Dall’altro, permette una fruizione
partecipativa dell’arte, dove lo
spettatore non è un elemento
passivo ma un testimone dell’atto
creativo. L'integrazione tra la
monumentale facciata trecentesca
e il corpo dipinto dell’artista
stimola una riflessione profonda
sulla fragilità dei monumenti,
concetto fondamentale per una...
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PESCARA
La denuncia del Pd:
«Asili nido, manca la
continuità»
Virginia Chiavaroli

A Pescara sono sette gli asili nido,
di questi tre dovranno chiudere
per lavori di riqualificazione, si
parla cioè del Bruco, l’Aquilone e il
Raggio di Sole. Per sopperire alla
chiusura, sono quattro le strutture
che accoglieranno i bambini a
partire da settembre. È dell'8
giugno, infatti, la delibera di
Giunta per la gara d’appalto in
merito alla gestione. La Giunta
comunale, a dicembre, garantiva la
continuità educativa, ma è il
gruppo comunale del Partito
democratico a evidenziare, invece,
che, ad oggi, le famiglie non sanno
ancora dove saranno destinati i
propri figli, a danno quindi di
quella continuità promessa,
costringendo a dover riprendere la
procedura di inserimento dei
bimbi che con tutta probabilità si
troveranno in classi diverse e con
diversi educatori. Un problema che
interessa non solo...
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